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Migranti e misure securitarie, 
l’illusione europea

La visita di Ursula von der Leyen, 
insieme alla premier italiana 
Meloni è l’ennesima “timbratu-
ra di cartellino” di facciata e oc-
casione mancata per ragionare 
intorno al tema del fenomeno 
migratorio in maniera seria, 
lungimirante e diversa, vista l’i-
nefficacia delle misure europee 
e nazionali dell’ultimo decennio.

Infatti, la filosofia di fondo con-
tinua ad essere quella che emi-
grare è oggi un reato e pertanto 
va punito. In questo modo non 
si può uscire dal recinto di mi-
sure meramente securitarie, in 
barba ai principi umanitari sbandiera-
ti dall’Europa e a quelli contenuti nella 
nostra Costituzione.

Insomma un film già visto di cui co-
nosciamo il finale: duri con chi ci 
chiede aiuto e morbidi con quelli che 
non rispondono ad una chiamata alla 
responsabilità. 

Il Piano in dieci punti per l’emergenza 
migranti presentato a Lampedusa dalla 
Presidente della Commissione Europea 
non si sposta dalle precedenti propo-
ste (molte delle quali già esistenti) che, 
come tutti hanno potuto constare, sono 
state fallimentari, visto che sulle “in-
vasioni” tanto temute negli anni non 
hanno avuto alcun effetto. Si ritrova, fra 
i diversi punti, l’esternalizzazione delle 

frontiere – questa volta con la Tunisia 
– condotta con Paesi che non garanti-
scono i più elementari diritti umani; si 
ritrova la sollecitazione ai Paesi membri 
ad attivare il meccanismo volontario di 
solidarietà per accogliere i migranti a 
cui mai nessuno, o quasi, ha risposto; 
si ritrova il sostegno all’Italia per velo-
cizzare la risposta di richiesta d’asilo, 
ma una reale riduzione dei tempi può 
avvenire solo con una formazione/po-
tenziamento degli organici italiani che 
attualmente sono sottodimensionati.

Il fenomeno migratorio è ormai strut-
turale. Concentrarsi sulla chiusura 
delle frontiere, costruendo il fortino 
UE, anziché aprirle pensando a politi-
che di ingresso legali è pura illusione. 
Lo dicono i numeri.

Mentre l’Europa gira a vuoto 
senza modificare la sua visione 
e senza alcuna proposta inno-
vativa, le ultime norme del Go-
verno Meloni si concentrano 
sulla sicurezza anche se non 
esiste nessuna maniera legale 
per entrare in Italia. 

Si pensa ad aumentare i cen-
tri di permanenza, veri e pro-
pri luoghi di detenzione dove 
sono trattenute delle persone 
che non hanno commesso al-
cun reato. Inoltre, si prolunga 
da 12 a 18 mesi il tempo mas-
simo del trattenimento dei 

migranti ai fini del rimpatrio. ”Forse 
giova ricordare che uno dei valori 
fondanti dell’Europa è la libertà degli 
esseri umani e che “recludere“ le per-
sone per un anno e 6 mesi vuol dire 
limitare un diritto fondamentale san-
cito e difeso dal diritto internazionale 
e dalla Costituzione della Repubbli-
ca.” Così afferma Antonio Russo, Vice 
Presidente delle Acli nazionali, che, 
continua nella sua analisi del provve-
dimento, “per queste due misure ser-
ve un investimento economico non 
da poco che invece potrebbe essere 
utilizzato per la prima e seconda ac-
coglienza, onde avviare un processo 
di inclusione e integrazione dei mi-
granti di cui il Paese ha bisogno, dal 
punto di vista economico, culturale e 
sociale.“

Dal 16 settembre 
al 15 ottobre 2023

La Festa 
continuaFESTACLI

LAMBRATE IN FESTA 2023
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Vent’anni dalla Legge 
Biagi, Acli: “Libro bianco 
punto di riferimento per 

i diritti dei lavoratori”

Il metodo autenticamente riformista seguito da Biagi nella co-
struzione del Libro bianco, che fu la base del successivo prov-
vedimento legislativo, è ancora oggi un punto di riferimento per 
un’evoluzione della legislazione del lavoro che sappia inserire 
i diritti individuali e collettivi dei lavoratori nella dinamica del 
cambiamento sociale ed economico. 

A 20 anni dall’approvazione della legge 30, che porta il nome 
del giuslavorista assassinato un anno prima dalle Brigate Ros-
se, è necessario riscoprire quella parte del progetto legislativo 
rimasta ancora incompiuta che riguarda le politiche attive del 
lavoro, l’apprendistato duale, il placement promosso da scuole 
e università, la bilateralità virtuosa e tutte quelle misure previ-
ste per l’inserimento dei più vulnerabili nel mercato del lavoro.

Mercatino 
del libro usato

APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 18

CIRCOLO ACLI LAMBRATE - VIA CONTE ROSSO 5

al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI 

ZUCCA HOKKAIDO 
ROSSA

Inizialmente si è diffusa in Giappone, in particolare coltivata sull’isola di 
Hokkaido, da cui deriva il nome. 
I frutti sono di piccole dimensioni, generalmente di peso variabili tra i 0,5 e i 2 kg. 
La polpa è di colore arancio chiaro, dolce, molto saporita e di consistenza 
cremosa. Si adatta a diversi usi in cucina: per la preparazione di vellutate, 
risotti, cotta al forno, come ripieno per tortelli o per la preparazione di muffin. 
Non è necessario sbucciarla in quanto la buccia, una volta cotta, rimane 
molto morbida prestandosi al consumo senza alterare il sapore della polpa.

Zucca piccola
€ 2,00

Zucca grande 
€ 4,00

BIO

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 

MARTEDÌ 26 Settembre • ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

“Salari bassi e costi alti, ma dobbiamo dare 
una casa ai nuovi custodi della città”

Pierfrancesco Maran

Incontro con:
Pierfrancesco Maran 
Assessore alla Casa e Piano Quartieri

Alessandro Galbusera
Vicepresidente CCL (Consorzio Cooperative Lavoratori) Milano 

e Presidente CAF Milano

EMERGENZA ABITATIVA
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Dove in vacanza l’anno prossimo?
Metamorfosi del viaggio

Faticoso, sempre faticoso rien-
trare in città soprattutto dopo 
aver trascorso quasi due mesi in 
un paesino dell’entroterra ligure 
fra boschi di faggi, castagne-
ti, noccioli, torrenti; quella che 
ho fatto, grazie al mio status di 
pensionato,  ricorda “l’andare in 
campagna” di un tempo quando 
le mamme portavano i  bambini 
a respirare aria buona al mare o 
ai monti. 

Ora le dinamiche lavorative, che 
vedono a pieno diritto coinvol-
te anche le donne,  concedono 
solo brevi intervalli nell’anno e 
così si cerca, in periodo di ferie, 
per soddisfare la legittima voglia 
del viaggio, una meta possibilmente, 
lontana, ben lontana, di più esotica.

Questa nuova visione della vacanza ha 
da tempo scatenato i tour operator  che 
dopo aver suggerito monti, oceani, de-
serti, ghiacciai dei quattro continenti, 
non più Parigi né Vienna ma Dubai e 
Riad, han dovuto, e per certi versi merite-
volmente, inventare stimoli, input nuovi 
per soddisfare un viaggiatore sempre più 
preparato e sempre più esigente.

Ecco allora l’alternativa dei viaggi “eno-
gastronomici” nei luoghi del gusto, nel-
le cantine non solo italiane, ma anche 
itinerari “culturali” per mostre o, perché 
no, sui luoghi delle fiction di Montalba-
no piuttosto che di Mare Fuori, ma an-
che a Bellano sulla sponda orientale del 
lago di Como per vedere i luoghi dove 
Andrea Vitali ambienta le colorite storie 
dei suoi libri. 

Non di meno attraggono film e con sor-
presa ho scoperto che persino Crema, 
piccola città della pianura padana, luogo 
della mia infanzia, sconosciuta ai più, 
ha ora turisti, pensate, da tutto il mondo 
grazie al film “Chiamami col tuo nome” 
dall’omonimo romanzo di André Aci-
man, girato lì e nelle campagne vicine 

dal regista Luca Guadagnino, fenomeno 
che, sorprendentemente, ha favorito al-
berghi e ristoranti del posto creando an-
che lavoro per giovani guide turistiche. 
Cosa possono inventare di nuovo, ora 
gli operatori turisti? 

Beh, una pionieristica frontiera ha ini-
ziato a proporla Elon Musk lanciando 
l’era dei viaggi spaziali, proposta affasci-
nante di certo, desiderabile, salvo poter 
sborsare, leggo in internet, cifre attorno 
ai 55 milioni di dollari a passeggero e al 
momento non mi risulta ci siano navi-
celle lowcost.

Proposta per pochissimi ma credo che la 
scommessa sia giusta, perché la terra è 
diventata davvero piccola, piccola così, 
per cui i nuovi orizzonti, i nuovi sogni, le 
nuove ambizioni del viaggiatore evoluto 
e “robusto” non possono che portare al-
trove…nello spazio. 
Non si scoraggino i “pochi” che non han-
no disponibili i 55 milioni di dollari, per 
loro ho io una nuova proposta che deno-
minerei: “Viaggi della memoria recente”. 

L’ho sperimentata questa estate prolun-
gando a caso un itinerario; vagavo nel-
la Val Casotto, avevo visitato il “Castello 
Reale dei Savoia” loro luogo di caccia 

dove Re Vittorio Emanuele II 
incontrava la “Bela Rosin”, al se-
colo Rosa Vercellana, che diven-
terà sua moglie in stato morga-
natico e poiché il pomeriggio 
regalava ancora tempo ho pro-
seguito senza una meta precisa 
arrivando dopo una decina di 
chilometri tortuosi a Pamparato, 
paesino nascosto fra i monti del 
cuneese che non arriva a con-
tare trecento abitanti ma che 
vanta la chiesa barocca di San 
Biagio, l’Oratorio settecentesco 
di Sant‘Antonio, un ponte mu-
rato risalente all’anno mille, un 
mulino napoleonico, cappelle 
con pregiati affreschi e il castel-
lo Pamparato, ora sede munici-

pale, che domina il vecchio affascinante 
borgo. 

Patrimonio storico questo al quale va poi 
aggiunta la “memoria recente” della san-
guinosa e feroce resistenza partigiana 
che ho ritrovato nel monumento ai tanti 
paesani che non han esitato a dare la vita 
per la libertà, ma il recente passato era 
palpabile anche nei giganteschi cespu-
gli di ortensie che facevano da bordo alle 
case, ora in disuso, nei cortili padronali 
di inizio secolo, nelle panchine di pietra, 
nei portoni, nella gente che vede la loro 
vita animarsi nel breve periodo estive, 
che prepara piatti locali per la festa pa-
tronale, ma che poi, per il resto dell’anno 
gode dei monti, del fuoco, delle mucche, 
del latte della neve. 

Paesi come Pamparato che mostrano 
il loro sofferente presente, la loro diffi-
coltà ad affrontare il futuro ne ho visti 
tanti nell’entroterra ligure e di certo ce 
ne sono in tutte le valli sparse in Europa, 
luoghi, comunità capaci ancora di affa-
scinarci e regalarci un affresco di come 
eravamo non troppo tempo fa. 
Visitarli è fare buona vacanza.

Teresio Bianchessi 

La casa del commissario Montalbano si trova a Punta Secca, frazione di 
Santa Croce Camerina in provincia di Ragusa

Il Castello Reale dei Savoia in Val Casotto, provincia di Cuneo La Chiesa barocca di San Biagio a Pamparato in provincia di Cuneo
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PROGRAMMA 3a SETTIMANA DAL 30 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

SABATO 30 SETTEMBRE 2023, ORE 15 - 18

IL SABATO
DEL CENTENARIO

Il Circolo ACLI festeggia i suoi 75 anni con un a grande festa tra settembre e ot-
tobre. Per il centenario dell’annessione, un pomeriggio è dedicato alla narrazione 
di Lambrate e della sua identità, che si è mantenuta nei suoi tratti più significativi 
anche dopo l’entrata nel Comune di Milano. 

PROGRAMMA: 

• Video e racconti sulla “vecchia Lambrate” realizzati nel corso del progetto “Da 
Lambraa al Lambretto”

• Video e interviste sulla nuova Lambrate, realizzati da A.I.M. nel corso del progetto 
“Dietro l‘angolo” 

• Una mostra di fotografie realizzate da Pier Maria Lorenzi a Città Studi e Lambrate
• Lambrate nei romanzi e nei libri
• Intermezzi musicali con PINO & RIRI
• Lambrate di confine: lo sviluppo territoriale del Comune di Lambrate
• Gli storici raccontano: Lambrate e la sua storia nei libri degli storici locali. 
Le classi delle scuole E. Morante e A. B. Cairoli, che hanno partecipato al progetto 
sulla memoria di Lambrate realizzato dal Circolo ACLI e da ViviLambrate, porte-
ranno il loro contributo.

Ingresso libero 
Non è necessaria la prenotazione.

Info: info@vivilambrate.org 
3288006391
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LUNEDÌ 2 Ottobre • ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

PER UNA NUOVA SANITÀ
IN LOMBARDIA

Incontro con:
Andrea Villa 

Presidente ACLI Milanesi

Vittorio Agnoletto
Medico e Coordinatore 

Osservatorio Salute Milano

Dopo lo spettacolo incontro con Nicola Barca autore 
del libro per bambini “IL MESTIERE DEGLI ANIMALI” 

segnalato da @topolinomagazine tra i suoi consigli di lettura
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Lettura pubblica di una selezione di testi 
di scrittrici e giornaliste iraniane che 

denunciano le situazione di discriminazione 
verso le donne nel loro paese

Venerdì 6 ottobre 2023 - ore 18.00

al Circolo ACLI Lambrate - via Conte Rosso 5 MI

Il collettivo Equi.Voci Lettori presenta 

VOCI PER 
LA LIBERTÀ

MARTEDÌ 3 Ottobre • ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

INCONTRO CON IL MUNICIPIO 3

PROGETTI NUOVI 
INSEDIAMENTI 

URBANISTICI IN ZONA

Incontro con:
Caterina Antola 

Presidente Municipio 3

Dario Monzio Compagnoni
Assessore all’Urbanistica, Edilizia, Demanio e Spazio Pubblico, 

Verde, Arredo Urbano, Ambiente, Mobilità

Giovedi 5 ottobre 2023 - ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso 5 MI

Luca Frigerio 
presenta il suo libro 

NOI NEI LAGER 
Introduce la prof.ssa Silvana Rapposelli

Per Hitler non erano 
neppure dei prigionieri, 
ma solo degli internati 
(caso unico nella storia 
militare di tutti i tempi), 
da privare di qualsia-
si diritto e da trattare 
come schiavi per il Rei-
ch. All’indomani dell’8 
settembre 1943, miglia-
ia e migliaia di militari 
italiani - oltre seicento-
mila secondo gli storici 
- furono catturati dalle 
forze armate tedesche, spesso dopo 
sanguinosi combattimenti, e deportati 
nei campi di concentramento in Ger-
mania e in Polonia. Una detenzione 
inumana, costata sofferenze indicibili e 

la perdita di molte vite, 
eppure vissuta con-
sapevolmente come 
rifiuto a proseguire la 
guerra in nome del 
nazifascismo. E fu an-
che in quei lager che 
furono poste le basi 
dell’Italia repubblicana 
e democratica. Le voci 
e le testimonianze di 
chi visse in prima per-
sona quella tragedia: 
soldati e ufficiali, alpini 

e marinai, protagonisti di autentici atti 
di eroismo o di quotidiani espedienti 
per sopravvivere. Per non dimenticare 
una delle pagine più misconosciute 
della nostra storia.

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Solo su Prenotazione al bar del Circolo

oppure: email acli.lambrate@libero.it - WhatsApp 3382200447
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S O T T O S C R I Z I O N E  A  P R E M I

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

1° Buono Spesa da € 250*
2° Buono Spesa da € 150*
3° Buono Spesa da € 100*
4° Occhiali da Sole Ray-Ban Justin
Offerti da CENTRO OTTICO RICCHIUTI, 
V.le Rimem. di Lambrate 11

5° Latta da l. 5, olio abruzzese extravergine di oliva  
Offerta da Az. Agricola STEFANO CAMPANELLA, Chieti

6° Latta da l. 3, olio siciliano extravergine di oliva
Offerta da Az. Agricola VELLA DI LÌMBRICI, Agrigento

*da spendere a scelta tra: ESSELUNGA - MEDIAWORLD - COOP - TECNOMAT (EX BRICOMAN)

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA AL BAR DEL CIRCOLO 
Estrazione biglietti vincenti: Domenica 15 ottobre 2023 ore 19.00 

al Circolo ACLI Lambrate - via Conte Rosso 5 MI

E L E NC O  P R E M I
7° 12 Bottiglie di vino Bonarda

8° 12 Bottiglie di vino Barbera

9° Stampa su bambù
Offerta da Cornici F. GUARNIERI, Via Conte Rosso 18

10° Colazione e pagnotta “Clandestino”
Offerti da Panificio “CLANDESTINO”, Via Conte Rosso 18

11° Svitavvita Black+Decker

12° - 13° Pistola incollatrice Black+Decker

14° Set di cacciaviti Black+Decker

CORSI
2023-2024

AL BAR DEL 

CIRCOLO ACLI 

SONO DISPONIBILI 

VOLANTINI DI OGNI 

SINGOLO CORSO 

CON MAGGIORI 

INFORMAZIONI 

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” ASD-APS Via Conte Rosso 5 - 20134 Milano
tel/fax 022157295 • email: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

YOGA FACILe • GInnASTICA DOLCe • TOTAL BODY 
BIODAnZA • HATHA YOGA • BALLI CARAIBICI 

CHITARRA • FOTOGRAFIA • InFORMATICA • InGLeSe 
InGLeSe PeR BAMBInI • InTARSIO LIGneO • SCACCHI

€ 2,00



 n 7 4     N O T I Z I E  I N  C I R C O L O     7

Sapori di Milano
Domenica 1 ottobre - ore 12.30 

via Conte Rosso, 5  MI

Risotto zafferano 
e salsiccia 

Mondeghili 
(polpette milanesi

Insalata

Dolce

Vino  Acqua  Caffè

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

I PRANZI DELLA

€ 20 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO 
oppure: email acli.lambrate@libero.it  -  WhatsApp 3382200447
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Sabato 30 settembre dalle ore 19.30
FRITTO MISTO • ACCIUGHE PASTELLATE FRITTE
BACCALÀ FRITTO • HAMBURGER • SALAMELLE

PORCHETTA DI ARICCIA • CARNE SALADA 
GNOCCO FRITTO  • TAGLIERI SALUMI E FORMAGGI

PATATINE FRITTE • BRUSCHETTE • TORTE

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

LA GRIGLIERIA DELLA

Il duo costituito da Virginia Sutera (violino) 
ed Eugenia Canale (pianoforte), dopo nume-
rose performance dedicate a particolari con-
testi storici e sociali, dedicano un concerto 
ad alcune figure emblematiche di donne e 
uomini che le due musiciste hanno riscoper-
to nelle loro diverse esperienze di ricerca.

GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2023 - ORE 20.45
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - Via Conte Rosso, 5 MI

CONCERTO

RITRATTI
Virginia Sutera (violino) ed Eugenia Canale (pianoforte) 

INGRESSO LIBERO

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Solo su Prenotazione sms 340 692 5069

Nasce così “Ritratti”, un programma musi-
cale in cui si incontrano le storie di queste 
persone che hanno lasciato un’importante 
impronta nella Storia: artisti, compositrici, 
attivisti, intellettuali che qui il duo fa dialo-
gare tra loro e trovano nella musica un punto 
di incontro.

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Venerdì 29 settembre 2023 - ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso 5 MI

CONFERENZA

SAN MARTINO
 Metà mantello al povero. Tutte le armi all’imperatore

San Martino è noto per avere dato metà mantello a un povero che incontra per strada... 
...meno noto invece il fatto che, divenuto Cristiano mentre faceva il soldato, restituisce 
le armi all’imperatore in quanto riteneva incompatibile con la propria fede continuare a 
prestare servizio militare e combattere...

Relatore Anselmo Palini

Introduce don Stefano Venturini


